
COMUNE DI MOI\TEDORO
PROVINC I A.D I 

*C*ALTANIS 
SETTA

Deliberazione originale della Giunta Municipale n. 41 del 21.10.2015

Oggetto: Intitolazione del Parco della Rimembranza dei caduti in guerra a Giuseppe
Petix.

L'anno duemilaquindici il giorno ventuno del mese di Ottobre alle ore 19'00

nel Comune di Montedoro, presso I'ufficio Municipale, in seguito di regolare

convocazione del Siridaco , ai sensi dell'art. 13 della legge regionale 26.08.1992, n.7 e

successive modifiche e integrazioni, si è riunita la Giunta Municipale nelle persone dei signori:

Partecipa il Segretario Comunale Dr. Vincenzo Chiarenza

Assume la Presidenza il sindaco Messana F ederico il quale dichiara legale la presente
riunione ed invita gli inter"venuti a deliberare sull'argomento indicato in oggetto.

Presenti assenti
1) Messana Federico Sindaco SI
2) Bufalino Renzo Assessore SI
3) Duminuco Giovanni Assessore SI
4) Alaimo Giuseppina Assessore SI
5l Ricotta Stefania Assessore SI



COMT'NE D- MON:rEDORO
(Provincia Regionale di Caltanissetta)

PROPOSTJA DI DELIBERJAZIONE PER I,A GTUIWA CCNdUNALE

GEIIO:
fntitofazione del parco della rirnanlcranza a Giuseppe Petix (1913/1940) , caduro in

'|  ̂  r' ^ --^-ìLo al.Ia memoria.gusr ra '  rLE\ rog l ra  \ r  c1 !9cr .

PROPCNElitlS: IJfficío seg::eteri.a su irdicaziqre .{^t Siìdaco.

Ri-Le\,'ato: -.
- che quest'anno ricorre il- centesjrnc armiversario deÌla parteclpazione

del nosLro Paese aI pr irnr conflitto nondiale, che p rovoco in LuLLa Europa milioni
di mortí e feriti: r:na inutile cameficina di jrnnani proporzioni;

- che ín quella spaventosa tragedia fu cojnvolto anche i-L nostro
a . ì m ì  ì n è  r - h a  r l  l :  . - n r é r r -  ^ . ^ À  - l  F r  - e ì r m  i n  f o m i n i  / . t i  v i f ^  , ' - - h ^

vucl la Fragw u I  Pt  <=LLw w vf ,Le Lùrrdr  rc

perdute, di feriti e di mulilati: in tutto furono 43 i nostri soldatí che non
|  \ l - î r ^h^  h i  i r  . . ] î  t  T r^^ l  ^  -

Ptu \-ro L

-  nhc  / - î ra l  z^  h r ]  i r  |  ^  - ^ -  € , ,  -€ r - f r ^  amo ^ r  t - r r r t -  i  c i  > r r<h i  - - . -  / .1 rof eur|\J_t-zvdr \,u

i neé.rn^mónf .\ naz i nra<i a i mml ì aha l n :rrar*,, _, *,_/ang provocaro e va avevano preso
h î v + ^  î { - f ì , , -  ì M / ^ L ^  l ^  n ^ r , ó  - h è  n a  < o m r ì  a h l - e  l - r - ^ , , ^  ^ , . - - r  î .  -  l i - F - ^ - r  ^ ]  ^ ^ ^ ^ - -
IE ILS aLLfvo ,  I luv  v ' rv  -LL  rvyur  !u  d l4 - ,e1 id

\ /èn j -  i  :nn i  na l  1Q?9 s r -^^  iÀ  i -€ .+ l - ;  l -  - ^^^h . l î  rn ror r r  r rv - 'n r ì i j l  IÉ !  . l i  n r '-.-(JI4J_LU _LlrrdLL_L -Ld l'ecUr luq I-_ JpOf Zaona

ancora pirì devastanti della pri,ma, per quantítà di morti e di disrn-rzioni di ogn i
qenere;

- che anche in q]esto caso J i nostro Cofitune pagò un prezzo non
indifferente, i morti furono 20 e moftissirni í feriti;

- che ques L.e due guerref frutto di insane asp-Lrazioni d-i poLenza e cli
! / è n . l è f t ^  q Ò n ^  q l - a i è  a n r e r r e  i r n r r a r i  a l . i  q l -  ì n h o  i n ^ ì , , ^ " -  - ^ ^ , . * t ^  ^  . i  ̂ - ^ ^ Ò l - f r L i  l if r 1 9 f u r L e ,

la cui responsabj lità non puo tuLLavia addebi tarsi ai soldati che fe Lnnno
co'nbattute con senso def dovere, convinti di difendere íf Paese e le proprie
fanriglle;

- che i caduti in queste guerre in ltafia sono ricordati onrngre, in
. \ . rn  i  . ì t tÀ  rnaho no |  nòc- r^  a f f i ìha  nva  na l  n r rnn  Àa l l :  r ì  mml - ' r_-..*.ry.-:anza, su
un c ippo ma.moreo sono incisi i foro nomr,'

- che af parco delIa rjma'nbranza, fin daf.Ia sua nascita - L921 - , non
À  r : f n  r ' ì ^ f ^  r ì n  n h a  n n n i  i n  n n n r c i n n o  d ì  n r a c r r  i Í n n r f . r n l - ó  r i l a n , ^ , , - -w  Y u L r e q  ! t $ ! !  L ( ! r L !

tale r l i  rnenfi  canza si p1r 'À -ìna.-r i  --  ^îhÀ^^l i  iL nome di un nostro conci L Ladi no

r-:r ' Ì  r l -  n in rnrarr: r-hc qi À n:r l-  i r- . ì l  rrrnanr- . ì icl-  i r fn rrcr i l  srro croì sn"o e i f  Cf: i

sacrificio ha a\,'uLo ufticiafe e soler:rie ríconoscjmento da parte defle auLoriLà
sLaEal j  e nTif iLarí ;

Vista l-a lettera del concittadino, prof. A.lfano Affonso, venuto a nEncare
lI 30/1I/2013, ne-L nostro paese personaggio pubbfico fin daffa sua giovinezza per
le tanLe carj che istiruziornli e poliliche ricoperLe, fettera inviaLa a-L Comlme
nef }ontano febbra io del 1989, dirrenticata tra le carte e di recente casuafmente
ritrovata, nelìa quale è rievocata la figura de1 soldaLo, nostro conciLLadj no
Dól- iy Cì rcónné m^'-f , . \  in rrrarra ^ Mént.\na ì |  26 macrcri  o 

-q/ l-  
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" " l deLLO adu a l Y g l t l v w l l L o J g g u g ] |



una stazione radio, sotto violento fuoco di artiglieria e frortai, sprezzante del

pericolo, si prodigava nell'adenpìmento def suo conpito ' Ferito ad un braccio'

tontinuava inpavido la sua nrissione, flnché, colpito una seconda volta, cadeva

accanto al suo apparecchio";

Rit€ruto dr poter far propria, seppure a distanza di tanto terq)o, la

predetta lettera, affegata alla presente per:, farne parte integrante e

sostanziale, e di intitofare, per onorarne e tenerne viva la maroria, iI parco

deffa rjrnernbranza a questo nostro eroe, che rischiava l'oblio defijitivo;

Dato atto che ]a presente intitolazione è tra I'altro da considerare ccme

una sorta di risarcirnento morafe per i.L torLo arrecatogli dalla nostra comunità,

+rando, come sí racconta nefla lettera del professore Affano, a guerra appena

fi1it., ìnpror,'vidanente, suf.L, onda di gn indiscrjnrinato furore antifascista ed

arrtirnilitarista e nelf'ansia di cancelfare ogni marLoria del recente tragico

passato, assisne ai sjrrùcoLí def fasclsrLo, verrrLe cancellato anche il suo nome

àalta facciata della "Casa della gioventù" (oggi blbliotec-a ccnrunale) , che le

autorità focafi del tenpo gli avevano intitolato,'
pfenamente concordi con I'esortazione del professore Alfano ad e-vitare

deprecabili discrjminazioni tra i caduti in guerla e atteggiamenti di esasperato

ideologisnro nei gíudizi suf nostro passato, e consapevoli delf irrportanza che

rivesté, specie per 1e giovani generazioni, la nemoria dei sacrifici e degli

esenpi di eroisrno cli coloro che sono Íorti in nome deLla patria ccrn'rne;

PROPONE AIJJA GITXÙTJA CCI'UIiGLE

1. Di intitolare aÌ concittadino Giuseppe Petrx,

memorla, nato a Montedoro IL 15/A4/L9I3 e deceduto,

26/06/1940, il parco defla rjmernbranza '

2. Di collocare nef predetto parco r-rna lapide

concittadino Giuseppe Petix e del suo gesto di eroismo '

medaglia d'argento alla
da eroe, a Mentone iL

in narmo a ricordo def

3. Di dichiarare í1 presente prowedinento jfinedlatarente esecutivo

]L S]NDACO
F:to Federico Messana

PARERE:
A i  s e n s  i  e  p e r  g l i  e f  f e t L i  d e l  l ' a - r L .  5 3 ,  c o m m a  l ,  d e - L l a  - L e g g e

n .  7 4 2 / g O ,  r e c e p i t o  d a L l ' a r t .  1  d e f l a  l e g g e  r e g ì o n a f e  n '  4 8 / 9 I ,

c o m e  m o d í f i c a t o  d a l 1 ' a r t .  1 2 ,  c o m m a  I ,  L ' R '  n '  3 A / 2 A A A ,  s l

esp r ime :
pa re re  favo revo le  i n  o rd ine  a l l a  rego la r i t à  t ecn i ca

su l l a  p ropos ta  d i  de l i be raz ione  sop ra  esp r j s ta '
"  I l  ResPonsab i l e  de l  se rv i z io

F .  t o  Man t ione



LA GIUNTA COtvfttNAI.E

1.  V is ta  -La  propos ta  d i  de l  iberaz ione sopra  descr i t ta '  mun i ta
. l a l  n resc r i  f  t o  na r -À re  f  avo revo le ;

2 .  A  vo t . i  unan im i  res i  i n  f o rma  pa lese :

DELTBER,A

1  n i  e n r ì r . ì \ r F r è  l a  q r r n c r i  n r a  n r Ò h ^ c f :  r l i  À o l  ì h a r 2 2 i 6 n q ,

f acendone  p rop r i  e  . Le  mo t i vaz lon í  e  i 1  d i spos i t i vo ,  che  qu i  s i
i n tende  i n teg ra lmen te  r i po r ta to .

2.  Di  dichiarare i l  presente provvedimenlo j -mmediatamente

e s e c u t i v o .



t t ' r

11 1o./Giugo/]:gú L' Ítt'Lj:a Yenlvacol.nvo.l.tr.,ueuà bqfera d'ella fI

Íruerra roadtele. !-a ggal.QbLr lese 1è 'eLassl pi!- 3lovani """oo 
tdit"

ch ia la tee l }car l l ; ta l t i3 iovanl .d i l {ontec loropar t i roDoc- l laguest i
ilnio""nn" Petlr,class" igi i' r..pie6tiJ à'r turiió:'o postà1l atr noatro

p*ee" .npp.rtencYa allc -ri€rff"-' gbe-veairaao -chialatc soltanto in caso

d.i fuena c Pertanto 3orr'*vsra -rei 'io'dogerto'Ir dlvlsa rllitare '

Da btavo telegrafietargualc egll era nqlla Ylte civlletgli veunè
. l

attribuito lrinccrico cli,cepo a!Èl PcreeBelc, d1 l:3e -s-te.ai9'De ralio che

aveva il conPito d1 collcaarc i1 suo resSireato con 11 co!a!'Lo'Ai ni

vielone lentre sl trovava nclLa faec op"r"iir" ali lttacco eul frontc

aÌpiao occldentalc.Eentre pfù infurlava 1a- battaglia-'gui contrafforti

d.J lleatoac ri.l sostro vennc 'ferlto atl ùa braccio e,lalSnacio venisgc ia'

vitato ad a1logtallgrsl rno! vqlle abbq4clonare ls egt trasaittente per

non prlvare tl suo reparto 6i quel.le utl1i notlzic cbe avrebbero potuto

fli;1la1g1..eefÈa-v1-ta-Èi--i;*.i;i==-coi:gotmi*i+e:r=.-.-tsor.l99eea+e- 
silase a1 s'lo

posto tii alovers quaado un 
- 
seconalo' colgro di artiSllcria centravq' Ia sua

postazlolè.

Cosìra soli 2? al:ri, questo fioiane Jigllo 'di lonte'loro conclucleva

la sua 8w9 atura tetrana,Alla reDqrla tli qucetq oscuro Eroercon 'lecreto

reale de1 26/ilassío/J:gHrveaiva colccssa ].a Ieit-a-glla òrAr3ento a1 valo:r'

lilitare coa Ia ecarenùe rotlvazioaa:
ÍitTADDETToADI'NAsîAzIosEFÀDIo'so[ÎorIol.sstoF$OCOIDIASEIGIJIE-

BIAE.IloBtAI'sPREzz.AatEDELlERlcom'sI.PRoDIGAVA.rEI,f.,|ADB[PDijsNTo
DFr, sìJO goreplto. ÉraffO AD UII BBACSIO CON$IS11AVA lupÀwm LA SUA

rúISSIO\E trINcEEr 'COI.,PIIO UryA EECOjÍ!3 YOI,fA'Q4DEIA ACCATtO 4I'

suo TPPA3ECCHTO."'"

Alle rlccrce dellc lcnoric perdutc

-a- '-=r-

GIUSI,PPE PETIX;, $ÉnAGL,lA D'A&.9ENÎO- ALIA ìúEIA'OBIA

oopo alcuni 3iorni i1 Corand.aate clel Beperto in

d.ata agll afflitti Genltori tra lrrltro cliceva:
iF . . . . . . . . i1  voat ro  f i3 l iuo lo  G iueeppe tco l  eangue

di. battaglierba a,rriccbito 1rAlbo dclla aostra

f{r,/8f

una letters lan-

versato sul canPo

Arra dl una pa6ina

ricca dlfloria c d.i crolsio.Ie aua Selre-,ó 'etate traslata'c seppel-

litarcon tuttl 31l onorl cbc lgaltètoao a311 bol ta ei bcaefattorl

d.elIa Patrla r ln urr cinitèro di Suerre che cl riserviano di farvi

coaoacere. AIla sua lenoria é State propoata la aectaSli-a dr argento

al valor nilitg:e cbe eiatetl zza lL euo eroiseo che aa{ricordo su-

:]il: :::1 
Eua csietenza ccl il selao aaaifesto della sratit'rdin:,



uggi a &ontedoro, di- grreeto o.scuro Eroe noa vi é più traccia o ne-
noria;per sapernè i1uàrcosa bisogaa.ardare a-sa- Reao presso ir cui
cinitero Moaunentare vi é iI sacrarro clel cacluti dove i resti nortali
di questo conclttad.ino ban:ro trovato de3na dirora".

rn rcrltà bisogina dic. che r-e autorita, tocali d.i quel EerpoF avevano. ..peaaato d'i dare un doveroeo ricogggclnento ar cad,uto;i.uf,atti i aonte-
d'oresi di uaa certa età ricordano'i locali. del-lrattuarc bibrioteca
conuaare raÌlora neoo soatuosi di o6gi ed utlLizzati cone Gasa d.elra
Giovantù, venacro d.edi,cati -er aolc..de11a.-lltedeglia d r-arSeato ciugeppe
Petiri e guesta Bcritta ca.ùpe3giava_ .in. _tutta Ia fecclata

Al-Ia fiae r1î11r i-nfauste gue*a cl fu gbi sl d.ied.e carico d.i farae
scolparire tutti t segni esteriori c docu.ueatali.,coafond.eDd.o l.e colpe
ùtu-?rEfu e le responsabilità d.i regi.ne cdn 31i Íaeaa*abílr éacrt-
fici di una gioventù ineolp-evole.

r.,a vicend.a d.el petir vare pure per tutti: i.cadutl ronted.oresi
della seconda gueTra noaclia.le gnoa una strada rnoa urra lapidc rnon un
segno guaùsiasi a 'ri_cordarnc 

1a aeaoria. 11 petlxrprino Oaduto
nontedoreee deLla rr tue*a nondialere tutti 31i ar-tri che ro seguirono
in guella aorte lon trovano pùù spazio aella leloria clelle rrovelle
6enerazioai,iateote 

{lg,se_irt1zi:gpe {e_! _ug:r!.,pgtqq19.1! clre.Lo_co_aff=e,-.
fi.*laurc Ua:rbiretio--Oef fa soóiefi iài coasuri. 

-

I valori per i guali guei. glovanni cad.d.ero eono oggi Barole
senza se',.so percbé tutti abbtalo contrlbuits a coafoaderc le virtù
civiche co1 deprecabllc lilÍtarisro.

oggi aseistlano sgonent I ar de.ùeriorarei d.erla vita civile ael
aostro paese;qualcu..o conlncia a nuoversl l0devoheatc per esaninarae
le cause ed approatarae i rheèi. 

'

chleeà cle Ia riecoperta d.i certe dineatiqate .Itreuoril noil possa
d'are u,' valid.ó contributo d.r ri.senas.eato del tessuto sociare atel
paese perché quosto noatro picool0 ceatro r1ùorai ad. essere arer'.
Jepositario ite11e virtù clvi1i rleÍ suoi paclri.

b

&



L'Assessore Anziano

F.to Bufalino Renzo

Il Sindaco

F.to Messana

Il Segr€tario Comunale

F.to Chiarenza Vincenzo

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione vien€ pubblicata all'Albo Pretorio on line il giomo 2'7.10.2015 e vi rimarrà per 15 giomi
consecutivi.

\{onledÒro.2?.10.:01 5

IL MESSO COMUNALE

F.to Vella -

IL SÉGRETARIO COMUNAI-E

F.to Chiarenza V.

La pr€sente d€liberazione. non soggetta a controllo prev€ntivo di legittimità trascorsi l0 (dieci) giomi dalla suindicata
data di inizio Dubblicazione è divenuta esecutiva il

a) non essendo pervenuta richiesta di invio al controllo;
h) non essendo soggetta al controllo, in quanto mcranlcntc esecutiva di altra deliberaz ione.

{S Dichiarata immediatamente €secutiva.

Montedoro,2l.l0.20l5

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to ChiarenT-a V


